
In quel tempo, 
[i due discepoli 
che erano ri-
to rnat i  da 
Èmmaus] nar-
ravano [agli 
Undici e a 
quelli che era-
no con loro] ciò che era acca-
duto lungo la via e come ave-
vano riconosciuto [Gesù] nello 
spezzare il pane. Mentre essi 
parlavano di queste cose, Gesù 
in persona stette in mezzo a lo-
ro e disse: «Pace a voi!». Scon-
volti e pieni di paura, credeva-
no di vedere un fantasma. Ma 
egli disse loro: «Perché siete 
turbati, e perché sorgono dubbi 
nel vostro cuore? Guardate le 
mie mani e i miei piedi: sono 
proprio io! Toccatemi e guarda-
te; un fantasma non ha carne e 
ossa, come vedete che io ho». 
Dicendo questo, mostrò loro le 
mani e i piedi. Ma poiché per la 
gioia non credevano ancora 
ed erano pieni di stupore, disse: 
«Avete qui qualche cosa da 
mangiare?». Gli offrirono una 
porzione di pesce arrostito; egli 
lo prese e lo mangiò davanti a 
loro. Poi disse: «Sono queste le 
parole che io vi dissi quando 
ero ancora con voi: bisogna 
che si compiano tutte le cose 
scritte su di me nella legge di 
Mosè, nei Profeti e nei Salmi». 
Allora aprì loro la mente per 
comprendere le Scritture e dis-
se loro: «Così sta scritto: il Cristo 
patirà e risorgerà dai morti il 
terzo giorno, e nel suo nome 
saranno predicati a tutti i popoli 
la conversione e il perdono dei 
peccati, cominciando da Geru-
salemme. Di questo voi siete 
testimoni». 
 
Gesù mostra ai discepoli le ma-
ni e i piedi, per poi affermare 
chiaramente: «Toccatemi e 
guardate: un fantasma non ha 
carne e ossa, come vedete 
che io ho». Ancora, Gesù chie-
de «qualche cosa da mangia-
re», e gli viene data «una por-
zione di pesce arrostito; egli lo 
prese e lo mangiò davanti a 

loro». Il Risorto, 
anzi, il primo-
genito dei risor-
ti (cioè colui 
che inaugura 
una strada che 
diventa possibi-
le anche per 

noi), mangia, si può guardare e 
toccare: non è un’apparizione 
astratta, ed Egli non ha rinun-
ciato, nella sua gloria, alla car-
ne. Si tratta di un dato fonda-
mentale della nostra fede: cer-
to, si tratta di una condizione 
diversa da quella attualmente 
terrena, ma quella dei corpi 
gloriosi è a tutti gli effetti una 
situazione che non prescinde 
affatto dalla materialità. Ogni 
domenica, nel Credo, noi affer-
miamo e alimentiamo la nostra 
fede nella risurrezione dei corpi, 
nella risurrezione della carne, 
diciamo cioè di credere che 
anche con il nostro corpo en-
treremo nella pienezza della 
vita con Dio. 
D’altra parte, già nel nostro 
cammino terreno sperimentia-
mo che il nostro essere corpo, 
oltre ad essere una dimensione 
irrinunciabile della nostra vita, 
racchiude grandi potenzialità 
di relazione, nel senso che è 
attraverso il corpo (gesti, atteg-
giamenti, comunicazione) che 
possiamo essere dono di noi 
stessi agli altri. Il Cristo risorto, 
principio dell’uomo nuovo, ci 
accompagna a questa pienez-
za.  
Nella seconda parte del Van-
gelo Gesù aiuta i discepoli a 
rileggere l’evento della sua ri-
surrezione alla luce delle parole 
che aveva detto. Questo ci fa 
pensare a quelle parole, espe-
rienze, sentimenti, gesti che, 
custoditi nel profondo di noi, ci 
aiutano a costruire su basi soli-
de la nostra vita.  
Le parole e i gesti di Gesù sono 
così: nutrono la ricerca, fanno 
maturare un modo accogliente 
e propositivo nel pensare e giu-
dicare la realtà, aiutano a sce-
gliere, infondono fiducia e co-
raggio. 

III Domenica di Pasqua 
 

INTENZIONI 
 SS. MESSE 

  
DOMENICA  18/04/2021 

PARROCCHIA 10.00 
 
 
Lunedì 19/04         S. Martino  07.30 
Def.ti Santantonio e Perin 
 
Martedì 20/04        S. Martino  07.30 
Def.to Leiballi Nilo 

Def.ti Zanette Basilio, Egidia e Renzo 

Def.to De Nadai Luigi 
 
Mercoledì 21/04    S. Martino  07.30 

Def.ta Gottardi Elisa in Franceschin 
 
Giovedì 22/04        S. Martino  07.30 

Def.ti Piai Angelo, Lucchinetti Marino e 

Emilia 
 
Venerdì 23/04        S. Martino  07.30 
Alla Madonna per intenzione di una fami-

glia 

Def.ti Zanon Luigi ed Eurosia 

Def.ti Fiorot Bruno, Angelo e Maria 
 
Sabato 24/04         S. Martino  18.30 
Def.to Modolo Luigino  

Def.ti Zanette Gaetano, Carmela e Raffae-

le 

Def.ti Bulfoni Romano e Verena 

Def.to Dall’Antonia Alessandro 

Def.ti Andreetta Camillo e Maria 
 
Domenica 25/04    Parrocchia 10.00 
Def.ti Pagotto Sante , Melchiore e Toma-

sella Antonietta 

Def.to Da Lozzo Mario 

Def.ti Armellin Rina e Umberto (ann.) 

Def.ti di Barattin Carmela 

Def.to Tonon Roberto 

Per 61° anniversario di Matrimonio 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 

I^Lettura: Atti Apostoli (3,13-15.17-19) 

II^Lettura: I^Lettera S. Giovanni (2,1-5a) 

Vangelo: Secondo Luca (24,35-48) 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 
 

Inizio      n.244 (Nei cieli un grido)   

Offertorio         n.240 (Il Signore è la luce)  

Comunione             n.93 (Amatevi fratelli) 

Fine                      n.310 (Noi vogliam Dio) 

N. 16 – 18/04/2021 



Avviso - modifica S. Messe 
Sabato 1 maggio - Parrocchia ore 18.30 

Domenica 2 maggio - San Martino ore 10.00 
  
Domenica 2 maggio ci sarà una corsa ciclistica per cui 
alcune strade di Castello saranno chiuse fin dalle 8 del 
mattino. Per venire incontro alle varie necessità e creare 
meno disagi, la S. Messa prefestiva di sabato 1 maggio 
delle ore 18.30 si terrà nella chiesa monumentale, mentre 
la S. Messa di domenica 2 maggio delle ore 10 si terrà 
nella chiesa di San Martino, in piazza Venezia.  

Spiacevole episodio! 
 
Sabato sera, i fedeli presenti presso 

la chiesa di San Martino, hanno avu-

to una spiacevole sorpresa: un grup-

po di ragazzi ha avuto la bella pen-

sata di interferire con il normale svolgimento della Santa 

Messa, disturbando sia prima che durante la celebrazio-

ne stessa. In seguito, episodio con ogni probabilità cor-

relato, sono stati riscontrati anche dei danni alle finestre 

del seminterrato della chiesa. 

Speriamo che questo episodio sia il frutto di una bravata 

estemporanea e che, dunque, non si ripeta in futuro.  

Ma, in ogni caso, invitiamo i parrocchiani, in caso di 

eventuali ulteriori comportamenti non appropriati a non 

esitare nel segnalarli alle forze dell'ordine. 

Prima Comunione  
domenica 18 aprile - parrocchiale ore 10 

 

Otto ragazzi della nostra comunità si acco-

steranno per la prima volta all’Eucaristia. 

Battesimi  
DOMENICA 18 APRILE ALLE ORE 12.00 

 
Nella parrocchiale riceveranno il sacra-
mento del Battesimo: 
 

Adele Della Coletta - figlia di Davide e Mininni Marianto-
nietta 
Emilio Vanzella - figlio di Matteo e Zambon Sara 
Leonardo Zanette - figlio di Riccardo e Zanardo Maria 
Cristina 

News dalla Comunità 
  
In questi giorni, insieme ai giovani della 

Comunità teologica, stiamo vivendo la 

Settimana vocazionale nelle parrocchie 

di Fontanelle, Vallonto, Lutrano e Fonta-

nellette. Nel rispetto delle norme stiamo incontrando i bam-

bini e i ragazzi del catechismo, i giovani e gli adulti. La situa-

zione non ci permette di realizzare tutte le proposte cui era-

vamo abituati, ma ci pare un bel segno il fatto di aver desi-

derato esserci secondo le possibilità. Tra le novità della Setti-

mana vocazionale una tavola rotonda sul tema Il prete e la 

Comunità, cui sono stati invitati adulti e famiglie e in cui so-

no intervenuti un seminarista di teologia, un giovane della 

Comunità vocazionale, un educatore del Seminario, un papà 

e due parrocchiane delle Comunità che stiamo incontrando. 

Felicitazioni ed auguri  
per il matrimonio di 

 
SONIA MARCUZZO e MANUEL FACCIN 

che sabato 17 aprile, si consacreranno nel Sacramento 
del Matrimonio, nella chiesa di San Giovanni Battista a 

tempio di Ormelle. 

Prima Confessione 
Domenica 25 aprile alle ore 14:30 in chiesa 

parrocchiale, i ragazzi di terza elementare vi-

vranno la gioia della loro prima confessione. 

Accompagniamo questi ragazzi con la preghiera in questa 

bella tappa del loro cammino spirituale. 

Alessandro Arnosti 

Tommaso Barro 

Marta Bertoli 

Nicolò Chiappin 

Francesca Da Lozzo 

Arianna De Luca 

Anna Della Colletta 

Linda Mazzer 

Sofia Modolo 

Mia Rovato 

Elena Segat 

Andrea Selimi 

Nicholas Tarzariol 

Davide Toffoli 

Benedetta Tonon 

Veronica Zambon 

News dal Comune 
 

Il Comune ha attivato un servizio di prenotazione 
vaccino anti-Covid che sarà a disposizione dei 

cittadini, fornendo aiuto a coloro che sono in difficoltà a 
prenotare on line l’appuntamento per il vaccino tramite il 
portale dell’ULSS2 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
Servizio Vigilanza – Ufficio Polizia Locale: chiamare il 
numero 348-8501444 - dal lunedì al venerdì dalle 08.00 
alle 10.00 e il lunedì anche dalle 16.00 alle 17.30. 

Castellopoly... 
a Castello Roganzuolo  

vince la fantasia 
 

Alla scuola primaria “Tiziano Vecellio”, i bambini e le mae-
stre hanno realizzato un gioco davvero originale: 
“Castellopoly”. Lo scopo del gioco è conoscere il territorio 
di Castello Roganzuolo, scoprire le bellezze geografiche e 
storico-artistiche del paese oltre a trascorrere il tempo li-
bero divertendosi in compagnia degli amici. 
Grazie alla maestra Alessandra, responsabile del proget-
to, è stato possibile portare avanti l’iniziativa, seguendo in 
tutte le tappe i bambini che hanno prodotto artigianalmen-
te Castellopoly, un gioco a cui non manca davvero nul-
la: tabellone di gioco, un mazzo di cartoncini “Probabilità”, 
un mazzo di cartoncini “Imprevisti”, 28 contratti, 2 dadi, 6 
segnalini, 32 case, 12 alberghi, banconote di vario taglio e 
un regolamento dettagliato. 
“Tutti i materiali utilizzati per la creazione del gioco sono 
stati donati e riciclati, raggiungendo così un obiettivo di 
rispetto dell’ambiente e di risparmio di materiali, costi e 
rifiuti – spiegano dalla scuola – Le stesse stoffe con cui 
sono stati cuciti i sacchetti contenitori del gioco sono 
scampoli o pezzi di stoffa di campionari di tessuti donati 
alla scuola. Tappe del gioco sono i monumenti, le ville, le 
vie e i luoghi di importanza storico-culturale di Castello in 
quello che si può definire un divertentissimo viaggio all’in-
segna della scoperta del paese”.  
Molto istruttivo anche il regolamento, che contiene la de-
scrizione di monumenti e luoghi d’interesse della comunità 
di Castello Roganzuolo, dove trovano spazio le architettu-
re religiose quali il campanile e la chiesa monumentale dei 
Santi Pietro e Paolo, le chiese vecchia e nuova di San 
Martino, gli oratori di San Giovanni Battista e San France-
sco, la chiesetta demolita di Sant’Andrea, i capitelli e così 
via. Non manca lo spazio riservato agli edifici civili che il 
giocatore riscopre intraprendendo il gioco di società: la 
casa canonica e i registri della Luminaria, i borghi Gradi-
sca, Gardin, Scuole, Generai, le ville Liccer, Malvolti, San-
fiori e per ultime le magnifiche case rurali; infine, nel gioco 
si troveranno anche le aree naturali con le loro acque e 
fosài.                           (fonte QDP) 


